
Il principio di immediatezza, unitamente a quello di oralità e del 
contraddittorio, costituisce l’architrave portante del nostro sistema 
processuale a vocazione accusatoria. Senza il rapporto diretto fra giudice e 
fonti di prova dichiarative non ci può che essere un contraddittorio estenuato, 
perché deprivato di quel rapporto fra il decidente e le prove necessario per 
una valutazione il più possibile conforme alla verità. La c.d. riforma Cartabia, 
fra le altre, è intervenuta sul principio di necessaria rinnovazione probatoria in 
caso di mutamento del giudice, con clausole di salvezza di minimo spessore. 
Occorre dunque domandarsi se, in nome dell’economia processuale e della 
compressione dei tempi del processo, possano essere intaccati principi 
cardine dello statuto epistemologico del processo, riducendoli a regole 
eccepibili, a scapito sia del metodo connotativo del sistema processuale, sia 
delle garanzie soggettive dell’imputato.
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